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la Liberta’!

Liberta! Liberta! ¢ il grido immen-

- so che si ripercuote di epoca in epoca

. nei 3ecoll. Tutte le rivolte, tutte le
rlvendrcamom, tutte le rivoluzioni
hanno la stessa parola d’ordine: Z-
- berta! Leggete la professione di fede
di tutti i candidati, i programmi di
tutti partiti politici voi non troverete
- up proclama che non invochi mag-
gter libertd, nen un polltlcante che

- non si richiami del principio liber-
',7 tario.
 Tutti sentono e sanno che senza
" liberta non v’é benessere, che, come
il "ﬁcri'veva L'Hospitﬁl “la liberta éla vi-

I -~ ta, la schiavitd & la morte”’; che come

. scriveva Proudhon “la perfezione e—

~ conomicag nell’indipendenzaassoluta

s . deél lavoratore come la perfezione po-

ﬂ: litica & nell’ indxpendenaa assoluta

o Eel cittadino”: Proudhon avrebbe

;U 3olganto dovuto aggiungere che la

-k 'peﬁezione morale é nell'indipenden-
 za assoluta della coscienza emancipa-
' ta dal pregiudizio e dal dogma.

"~ Non ha scritto Emilio De Gtrardm
'che il progresso dell’avvenire restrin-
geri sempre pit la cerchia delle leggi

8 ap,.:slt.ve per allargare quella delle
Eb hgg: naturali? che ogni legge natu.
A " rale ¢ un principio che si verifica per
~ +  la grandezza delle sue conseguenze
a ”-‘_" mentre la lecrge positiva € un espe-
i “"1;- " diente che sitradisce nelle sue stesse

comphcazwnl’

.‘.‘-“ "~ Non si elevano gli anjmi che af-

;_'rftgncandoh esclama Guizot in un
aucessﬁ di smcent& ed in un linguag-
1310 tutto pieno di poesia soave Marc

d‘
i

~ Gujau cosi preconizza il prossimo

mmnfo della liberta: ‘“Nell’avvenite
Juomo sentira sempre pid acuto or-
~ yore dei rifugii predestinati e delle
gabbie ben chiuse. Be qualcuno di
noi sentird la nostalgia del nido in
‘cui deporre le proprie speranze lo
 costruira da se, fuscello per fuscello,
nella liberta dell’aria, abbandonando-
1o quando ne sia stanco perrifarload
‘ogni pnmavera, ad ogni germinale
del penstero )
'E Gughelmo de Greef cosi sj espri-
me: “il prmmplo non € pid contesta-
bile oggi: la societd ha funzioni ed
_organi e non deve avere padronj”,
“La tendenza pratica del materia-
lis mo, dic€ Buckner, & semplice uni-
taria, chiara, netta come la sua teoria:
_tutto il suc programma perl’avvenire
~@ell’'uvomo e dell'umanita si pud rias—
» sumere in poche parole le quali espri-
~mone quanto si pud e si deve teori-
« camente e praticamente rivendicare
- per questo avvenire: liberta, istruzio-
_ine, benessere per tutti’,
~ Ecco infine come parla uno degli
seianziati piG stimati e piu serii, Car-
lo Letourneau nella sua evoluzione po
 Jitica: <*Dal punto di vista sociologico
quello che nella repubblica delle for-
miche e delle api particclarmente in-
teressa ¢ il perfetto mantenimento
dell’ordine colla pidi completa anarckia.
Nessuno g-wcmu. nessuno comanda,
aessuno obbedisce eppure ognuno
sbriga con zelo infaticabile il proprio
dovere civico; I'egoismo vi é scono-

sciuto, sostituito da un largo amore

dociale.
&

B basta colla citazioni. Da esse noi
dobbiamo desumere soltanto che co-

me emerge dal pensiero di una folla
pensatori e dalla constatazione dei

fatti, 'evoluzione procede in direzio-
ne della libertd.

- E’ una verita che pare banale tanto
& per sé stessa evidente, nessuno po-
tendo supporre che I'umanita possa
muoversi nel senso della schiaviti.
Io non v'insisto che per mostrare il
perfetto accordo tra la dottrina e la
pratica e provare che se uno studio
imparziale ¢ minuto dell’organismo
sociale ei obbliga a riconoscere che
il principio d’autoritd & I'unica sor-
gente dell’angoscia che ci stringe,
'umanita da lunge tempo ha com—
preso che il male vien dl Ii se da mi-
gliaia e migliaia d’anni cerca affran-
carsene e non cessa dal combattere
la schiavith multiforme che 'opprime.

Nel dominio naturale e cosmico
I'eliminazione della schiavitu non sa-
ra mii completa: lalibertd umana,
considerata da questo punto di vista

non esisterda mai in senso assoluto;
non si tratta quindi che restringere
la servitd al suo minimum, di spin-
gere al suo maximum lemancipa-
z:one.

Ma la tirannia dell’'vomo sull’uo-
me, ma lo sfruttamento dell'uvomo
sull'vom», in una parola la schiavith
sociale, d'ordine eminentemente arti-
ficiale e transitorio,pud e deve essere
intieramente abolita. All'infuori della
libertd sociale, conquistata colla di-
struzione dell'autorita sociale, non
v'é che miseria, oppressione prepo-
tenza, dolore senza conforto, senza
rimedio; da questo punto di vista ['e-
liminazione completa del principio di
autorild da una parte l’aﬁrmazzona
integrale del principio di liberia dal-
laltra sono l'iaeale.

» Sono, nel contempo, il termine fa-
tale dell'evolnzione a cui assistjamo,
verso il quale camminiamo con rapx-
dith vertiginosa.

Lo spirito d’indipendenza non é
pili oggi un’aspirazione incerta verso
un diritto platonico ma la certezza
che l'esercizio della libertd € incom-
patibile con quello dell’autorita,

Mentre gli assetati di potere, gli
incoscienti, i pusillanimi atterriti dai
sintomi della catastrofe imminente
sognano di confidare allo Stato la
chiave di tutte le cose, degli interes-
si economici come degli affari politi-
ci, si forma, con un vigore'che augu.
ra bene dei successi futuri, un’uma-
nitd sempre pid numerosa, sempre
pit ascoltata, risoluta e cosciente di-
sposta a lasciare allo Stato il minor
potere possibile fino a sopprimerlo
per non lasciargliene affatto,

Quelli che le vicissitudini presenti
piombano nell’ammirazione del pas-
sato ripetono a noia che la proprieta
privata, il governo, la religione, la fa-
mtgha la patria hanno reso all'u-
manita i pia grandi serv1gl ed a sen-
tirli parebbe che tutti i progressi fin
qui realizzati nacquero e crebbero al-
I'ombra di queste istituzioni.

Che 'opinione sia esatta o temeraria
non monta. Sarebbe ridicolo, sotto
pretesto che le scarpine salvareno i
piedini del fanciullo, voler imprigio-
nare nelle medesime 1 piedi dell’a-
duito.

L’osservazione stabilisce che tutto

evolve; proprieta, patria,
religione, fantigha ed ogni istituzione
che ne consegua hanno avuto nella
storia la lero ora; ma gli abiti d’un
bimbo non saprebbero bastare ad un

governo,

yomo. |

JL’umanita fu questa bambino e
vagi instintivamente verso la liberta:
oggi essa € adulta. Dovremo noi te-

nerla tra le pezzuole e le fasce sotto
pretesto che le une e le altre le furo-

' no utili un giorno? Le sue carni sono

sode, le sue membra, i suoi muscoli
gagliardi; essa vuol camminare da so-
la, andare dove pit le piaccia, errare
secondo il suo capriccio; non vuol
piu né tiranni, né padroni.

Essa vuol fare la sua volonta, nul-
P'altro che la sua volontl, tutta la sua
volonta’: giunta alla sua eta’ maggio-
re essa rompe guerra a chiunque vo-
glia attraversarle il cammino.

Il cuore turgido di passione, la
mente accesa di entusiasmi riflessi, lo
sguardo perduto nellacontemplazione
degli splendori che ha intraveduto
ascende irresistibile alla terra pro-
messa in cui ciascuno potra’ vivere
nella pace del proprio cuore e della
propriacoscienza,amante amato, sen-
za cinismo e senz'cdio, senza invidia
e senza vincoli, nell’effluvio benefico
delle pass:om soddisfatte, nell’afﬁna-
mento vigoroso delle energie centu-
plicate, nella feconda fioritura dell’o-
riginalita’ e del capriccio, sotto la
soave carezza dei sogni e delle aspi-
razioni, verso il sublime e V'ideale, i
sensi placati dalla festa dellacarne
riabilitata, il cervello dilatato dalla
scienza redenta,l’orecchio cullato dal-
I'armonica vibrazione delle cose, I'a-
nima piena, esuberants dellamére di
tutti. .
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LA LOTTA PER L'ESISTENZA E L'ASSOCIA-
ZIONE PER LA LOTTA TRA MINERALI,

Attingeremo al mondo inorganico i
primi fatti. Voi avrete tutti osservato sulle
nostre spiagge i massi isolati che antichi
cataclismi hanno divelto alla scogliera, 1l
mare li circonda per ogni lato,a volta
'onda ne accarezza soavemente la super-
ficie logorandola con lentezza estrema, a
volta li assalgono invece ruggendo i ma-
rosi strappandovi scheggie e detriti; la piog.
gia al rude assalto dei flutti aggiunge i
tormento dei suoi deboli colpi innumere-
voli, la ghiaia sollevata dalle onde associa
a quelli dei diversi elementi i suoi attriti
mentre i licheni portati dalla brezza inve-
stono la roccia, vi si abbarbicano tenaci
compiendo la loro lenta opera distruttiva

Se in una qualsiasi fenditura aperta dal
fulmine un pugno di terra giunge a racco-
gliersi la prima semenza lasciatavi dagli
uccelli s'affrettera’ a germogliare sull’an-
gusta zolla, I'arbusto affondera’ tra le lab-
bra della fessura le sue radici aprendovi
ben presto un rifugio agli uccelli, un varco
alla pioggsa che penetrera’ cost’ fin nel
cuore della roccia e vi esercitera’ un’azione
dissolvente tanto piu’ efficace quanto piu’
lungamente durera’ il contatto tra I'acqua
e la pietra.

Mentre tutti questi sforzi minacciano la
roccia nella parte che emerge sui flutti,
sforzi analoghi l'attaccano alla base. Ani-
mali marini, organismi infimi ed apparen
temente inoffensivi vi scavano tane le quali
sono altrettante porte per cui il mare pe-
netra nelle viscere intime della roccia. E’
un lavoro che dura anni ed anni senza che
I'occhio dell’osservatore avverta il pericolo.
che insidia lo scoglio: tuttavia esso crolla
un bel di” sotto I'imp:to d'un’ondanta piu’
veemente delle altre; crollando si spezza
ed i suoi frantumi ridotti ben presto in
ciottoli serviranno di spasso ai bimbi che

si baloccano sulla spiaggia.

Traducendo questi fatti in linguaggio
scientifico noi diremo: che la roccia ha
lottato per la sua esistenza contro il mare,
contro la spiaggia, contro gli animali ma

rini che le hanno tarlato i fianchi, contro
i licheni che I'hanno resa alla superficie,

‘contro il fulmine che I'ha spaccata, contro

gli arbusti che quella fessura hanno aperta
beante. Tutti questi agenti sono nemici i
quali sono rimasti vittoriosi nella “lotta
per l'esistenza” che lo scoglio ha per anni.
per secoli forse, contro di essi sostenuto.

Noi conosciamo le armi offensive dei
némici dello scoglio, noi ricercheremo ora
le armi con cui la roccia si e’ per cosi’
lungo periodo difesa.

Metteremo in prima linea la sua durez-
ra. Il granito resiste piu’ a lungo del cal-
care, il calcare sara’ distrutto meno facil-
mente dell'argilla ma qualunque sia la du-
rezza della roccia essa soccombera’ fatal-
mente sotto l'urto dei suoi nemici, sara’
vinta fatalmente nella lotta per l'esistenza
perche’ ¢ isolata.

Supponete per converso che i suoi fian-
chi sieno protetti da altre roccie, anche
meno dure, e voi vedrete'nascere da que
sta associazione una forza di resistenza
ben piu’ considerevole: la battaglia durera’
piu’ a lungo, potra’ anzi prolungarsi fino a
che un inaspettato sollevamento del ter-
reno salvi gli scogli ancor in piedi metten-
doli per sempre al sicuro dagli attacchi del
suo piu’ acerrimo nemico: il mare.

La loro associazione incosciente ha pre,
sérvato il nostro scoglio da una distruzione
a cui nessuno di essi, isolato, avrebbe sa-
puto sfuggire.

Se azioni analoghe si esercitano lungo
una scogliera seminata di scogli isolati in
capo ad un certo numero d'anni questi sa-
ranno scomparsi. Le altre scozliere, le as.
sociazioni di scogli di cui essi si erano pri-
mamente staccati resteranno solg in piedi,
Noi diremo che queste ultime hanno resi-
stito nella lotta e che ad essa erano piu’
adatte perche’ associate.

L'esempio seguente, attinto pure al mon-
do inorganico ¢’, piu’ che i precedenti an-
cora, atto a mettere in rilievo l'importanza
dell’associazione nella lotta per 'esistenza
che i corpi inorganici sostengono contro
I'ambiente da cui sono circondati.

Voi tutti sapete chie se si abban dona a
se’ stessa una soluzione di sale marino.non
tardano a formarsi sulle pareti del vaso
che la contiene cristalli, minutissimi dap.
prima, su cui altri vengono poi a deporsi
in modo da formare ben tosto masse vo-
luminose.

Voi tutti sapete ancora che se al mo
mento in cui lo strato cristallino non ha
che debolissimo spessore, si espone il vaso
al calore, sia pur moderato, i cristalli non
tardano a dissolversi,

Si puo’ angmettere che intorno ad essi
il calore determini un movimento del Ii.
quido, una corrente, per cosi’ dire, la quale
malgrado l'apparente lentezza agisce co-
me -un torrente su di un suolo mobile, tra-
scina cioe' atomo per atomo i cristalli di
sale marino.

{Esiste qui’ tra il cristallo di sale e I'acqua
che ne sfiora la superficie una specie di
combattimento in cui il cristallo che Atz
per lesistenza non tarda ad essere vinto,
finisce cioe' per essere completamente di-
sciolto.

Se invece, ad esporre il vaso all'azione
del calore, noi aspettiamo finche’ allcristal-
lo isolato se ne aggiunga un secondo, poi
un terzo, poi un nuUMeEro sempre maggiore
le cose piglieranno altra via..

Se la corrente distruttrice non aumenta
d’intensita’ la dissoluzione della massa cri-
stallina sara’ cosi lenta da essere compen-
sata coi nuovi depositi che continuano a
sedimentarsi.
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Sovrapponendosi gli uni agli altri i cri-
stalli di sale marino si danno mutuamente
un appoggio che assicura la resistenza
della loro massa all’agente distruttivo cui
e’ esposta.

Nelia lotta per l'esistenza i cristalli di
sale marino trovano cosi’ nella loro asso-
ciazione un’arma poderosa a cui noi dare-
mo il nome di associazione per la lotta.

Tutti i cristalli isolati essendo stati nella
lottasopraffatti quelli soli che sono orga-
nizzati in societa’ persistono e formano
masse solidali le quali non saranno di- ,
strutte se non da agentila cui forza sia
proporzionata al numero degli individui
che costituiscono la societa’.
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